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LA NUOVA TECNOLOGIA CHE TI FA FARE STRADA.
Sette modelli in diverse combinazioni di materiali e cinque diverse tipologie di suola 
VIBRAM® per un’aderenza e una stabilità totali. L’imbattibile protezione GORE–TEX® 
per offrirti tutta l’impermeabilità e il calore di cui hai bisogno e l’intersuola antishock 
per ridurre lo stress delle tue articolazioni. Un concentrato di tecnologia e design 
per offrirti il massimo del comfort, del controllo e della protezione.

BERETTA
HUNTING BOOTS
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Carissimi Amici,
siamo ormai giunti alla 34a 
Convention SCI Italian Chapter 
2019.
Dal 13 al 16 giugno ci incontreremo 
tutti nell’incantevole città di Napoli 
presso la struttura dell’Eurostars 
Hotel Excelsior di fronte al Vesuvio.
Inutile descrivere le bellezze di questa 
città che è stata protagonista nei se-
coli di tante vicende e leggende, basti 
pensare che nella vicinissima Capua 
venivano formati i gladiatori nelle 
più importanti scuole dell’Impero. 
Bene! Questo sarà il programma 
della Convention.

Giovedì 13 giugno 2019
Cena di apertura a bordo del rappre-
sentato qua sotto, antico veliero nel 
golfo di Napoli e al largo con vista su 
Capri e i suoi faraglioni.
Venerdì 14 giugno 2019
Ore 9, Gara di tiro al cinghiale cor-
rente presso il poligono del Centro 
Nazionale Federale FIDASC-CONI 
di Campagna (SA), con trasferimento 
da e per hotel, con bus privato. Pranzo 
al ristorante e rientro nel pomeriggio.
Per chi non fosse interessato alla 
gara di tiro al cinghiale corrente, alle 
ore 9,30, appuntamento nella Hall 
dell’albergo, incontro con la guida e 
partenza con bus privato, per la visita 
del Museo di Capodimonte, che ha 
sede nella favolosa Reggia voluta da 
Carlo di Borbone nel 1738 e adibita 
a Tenuta di Caccia della Famiglia 
Reale.
Ore 13 rientro in albergo.
Ore 14 apertura sala espositiva presso 
Eurostars Hotel Excelsior.
Ore 15 appuntamento nella Hall 
dell’albergo, incontro con la guida 
per visita, a piedi, del Teatro San 
Carlo e del Palazzo reale. Sosta, per 
sfogliatella e caffè allo storico “Gran 

Caffè Gambrinus”, un tempo salotto 
letterario partenopeo, passeggiata sul 
lungomare dominato dai suggestivi 
Castel dell’Ovo e Maschio Angioino 
e rientro in Albergo.
Ore 19,30 cocktail aperitivo sul roof 
garden dell’hotel con vista mozzafiato 
sul Golfo di Napoli.
Ore 20,30 cena di gala e premiazione 
del Carlo Caldesi Award
A seguire le nostre preziose donazioni 
e lotterie. Dress code: abito scuro.

Sabato 15 giugno 2019
La mattina, dopo la prima colazione, 
ore 9,30 Assemblea dei Soci con 
approvazione del bilancio; a seguire 
dibattiti e confronti;
Ore 13 business lunch a buffet.
nel pomeriggio, alle ore 16 la premia-
zione dei migliori trofei.
Per chi non fosse impegnato nell’As-
semblea dei Soci, alle ore 9,30, ap-
puntamento nella Hall dell’albergo, 
incontro con la guida e partenza 
con bus privato, per la visita di 
Spaccanapoli, uno dei tre decumani 
di epoca romana che disegnano il 
volto di Napoli. Una linea retta che 
taglia a metà la città, dai Quartieri 
Spagnoli fino a Forcella.
Lungo la via di potranno ammirare 
la Chiesa barocca del Gesù Nuovo 
e il neo-gotico Monastero di Santa 
Chiara. Visita del Chiostro delle 
Clarisse che, con le pareti affrescate 
e i caratteristici muretti decorati da 
maioliche è una delle parti più belle 
del complesso.
La visita prosegue con la Cappella di 
San Severo, dove è custodito il Cristo 
Velato, capolavoro di Giuseppe 
Sammartino, una delle opere più af-
fascinanti e misteriose che si possano 
vedere a Napoli.
La mattinata si concluderà a San 
Gregorio Armeno, che è la Via dei 

34a Convention 
Napoli
13 - 16 giugno 2019

TESTO DI PIETRO GRAZIOLI
FOTO A CURA DELLA REDAZIONE

Presepi, dove le botteghe artigiane 
sfilano l’una accanto all’altra, met-
tendo in mostra i presepi artigianali 
e i personaggi che li animano.
Ore 13 rientro in albergo con bus;
Ore 19,30 cocktail aperitivo sul roof 
garden dell’hotel con degustazione 
del Sigaro Toscano abbinato ai li-
quori della Distilleria Varnelli;
Ore 20,30 cena di gala e premiazione 
dell’Italian Chapter Award, del 
miglior trofeo italiano, del Trofeo 
Beretta Holding per il miglior trofeo 
dell’anno e del 9° Trofeo cinghiale 
corrente 2019 e del 9° Trofeo express 
reloading contest 2019.
A seguire donazioni e lotterie. Dress 
code: abito scuro.
Vi aspettiamo numerosi per condi-
videre in amicizia questo bellissimo 
evento.

L’antico veliero: a sinistra Castel 
dell’Ovo a destra Hotel Excelsior
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Sala Partenope, con vista mare, per cene di gala

Sala Partenope, con vista mare, per cene di gala Hotel Excelsior, sala delle colonne

Una delle sale dell’appartamento reale del Museo di 
Capodimonte

Il Cristo Velato

Lo storico “Gran Caffè Gambrinus”
Particolare del Chiostro delle Clarisse
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Il museo di Capodimonte

I meravigliosi faraglioni di 
Capri

Eurostars Hotel Excelsior

Eurostars Hotel Excelsior, sulla sinistra Castel dell’Ovo

Vista mozzafiato dal roof garden dell’Hotel Excelsior

La piazza del Plebiscito
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Hector Cuellar
DI ELENA FILEPPO

Desideriamo ricordare la figura di uno dei 
più grandi cacciatori di montagna, mem-
bro della Giuria Internazionale del Carlo 
Caldesi Award che è venuto a mancare 
nello scorso mese di ottobre.
Pubblichiamo un passo del discorso che 
tenne venerdì 10 giugno 2016 durante 
la cerimonia di premiazione dal quale 
si evince la sua grande passione per la 
caccia e per la montagna e anche la sua 
delicata umiltà. È stata una fortuna poter 
avvicinare un uomo così sensibile e profon-
damente legato alla sua famiglia: è stato e 
sarà di esempio per tutti.

È un grande onore essere qui con 
voi questa sera a celebrare la nostra 
grande passione per la caccia. Come 

molti di voi qui presenti, ho dedicato la mia vita a questo 
magnifica attività. È passato molto tempo dalle mie prime 
cacce, parecchi anni fa e so che non sarei qui questa sera 
davanti a voi senza aver ricevuto l’aiuto di alcuni veri 
sportivi e di cacciatori professionisti.
Ho avuto il privilegio di conoscere personalmente il 
signor Carlo Caldesi. Era veramente un cacciatore di 
prima classe, con una passione per le cacce autentiche. 
Lo ricordero’ sempre e posso solo sperare di vivere abba-
stanza da raggiungere il suo grande esempio. Una volta 
gli chiesi perché amasse tanto questo sport e mi rispose: 
«La caccia è un’arte, una scienza, la più alta espressione di 

Hector Cuellar con il suo adorato nipote

Hector Cuellar con Soudy e Margot Golabchi: due 
grandi cacciatori di montagna, sempre presenti alle nostre 
Convention

una leale competizione. Quando tutti gli elementi sono a 
favore della preda che seguiamo e cerchiamo di cacciare, 
dopo aver sopportato il sole, la pioggia, il vento, la neve 
e sparato accuratamente torniamo al campo esausti a ce-
lebrare il nostro eventuale successo». Il tempo continuerà 
a passare e un giorno ce ne andremo, possiamo essere 
soddisfatti che quanto abbiamo raggiunto, senza paura 
di un’altra montagna da scalare, un altro fiume da attra-
versare, le lunghe camminate nella savana e nelle fitte 
foreste, incuranti delle condizioni del tempo, i verdi prati 
e i magnifici animali rimarranno alle generazioni a venire 
che un giorno saranno uomini al nostro posto.
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Festa di S. Uberto
Venaria Reale 
4 novembre 2018

DI ELENA FILEPPO

Domenica 4 novembre 2018 si è celebrata la Messa in me-
moria di Sant’Uberto con la presenza in chiesa dei cani 
da caccia che al termine hanno ricevuto la benedizione da 
Don Enrico Griffa parroco di Venaria Reale. 
La celebrazione alla quale abbiamo assistito, ci permette 
di fare alcune riflessioni. La prima la possiamo fare guar-
dando proprio alla vicenda umana che ha vissuto sant’U-
berto, giovane di nobile famiglia. Sant’Uberto aveva una 
carriera spianata davanti a sé, viveva una vita sregolata, 
quella che la sua condizione agiata gli permetteva di vi-
vere. Amava la caccia ed è proprio grazie a essa che trovò 
la fede e cambiò vita. 
Sant’Uberto restò folgorato un venerdì Santo alla sera 
durante una battuta di caccia in mezzo ai boschi. Gli 
comparve un segno, la visione di un crocefisso tra i palchi 
di un cervo che lo avrebbe invitato ad abbandonare la sua 
vita dissoluta e a convertirsi, cosa che egli fece di seguito. 
Questo segno divenne il segno della sua conversione. Fu 
proclamato patrono dei cacciatori. La ragione per la quale 
ogni anno si celebra con i cacciatori la sua memoria è 
perché sant’Uberto non abbandonò mai la sua passione; 
dalla sua folgorazione continuò ad amare e praticare la 
caccia e la pesca, ma con un nuovo sentimento: la consa-
pevolezza di essere creatura che ha quindi un creatore. La 
Natura non è qualcosa di nostro, qualcosa di cui servirsi, 
ma qualcosa che ha un creatore.
La chiesa di Venaria Reale ci parla di una storia grande, 
di una storia passata per la città, di una storia che ci fa 
bene rivivere e rivedere anche nell’aspetto esteriore dei 
costumi. I suoni dei corni uniti allo splendore dello stile 
architettonico barocco capolavoro di Filippo Juvarra, 
hanno creato un’atmosfera unica trasportando i presenti 
nei tempi antichi. 
La Reggia non è più residenza reale, ma è stata rivitaliz-
zata diventando un polo di importanza nazionale che 
richiama una storia passata, che non dobbiamo lasciarci 
sfuggire, perché legata alle nostre radici. Con la Festa di 
Sant’Uberto si mantengono attuali gli eventi passati. 
Dopo la Messa abbiamo assistito alla “cerimonia del 
cervo”, passaggio del testimone, nella sede dell’Accade-
mia, dove il nostro presidente Tiziano Terzi ha ritirato il 
suo trofeo di cervo e il nostro rappresentante regionale del 
Piemonte e Valle d’Aosta Andrea Coppo ha appeso il suo, 
controfirmando il documento del prestito d’uso. Il cervo 
di Andrea Coppo resterà nella sede fino alla Sant’Uberto 
2019. Dopo la Messa la giornata si è conclusa, come di 
consueto, con il pranzo sociale al ristorante “La Locanda” 
di Venaria.

Candidatura Unesco  
dell’arte dei suonatori di tromba da caccia

La candidatura Unesco dell’Arte dei Suonatori di 
Tromba da Caccia sarà consegnata il prossimo feb-
braio 2019, dopo 5 anni di lavoro. Si tratta di una 
candidatura multinazionale di Belgio, Francia, Italia e 
Lussemburgo.
L’Italia è rappresentata dal gruppo di suonatori 
dell’Equipaggio della Regia Venaria dell’Accademia 
di Sant’Uberto (Piemonte) e dall’Accademia dei 
Suonatori di Corno da Caccia dell’Alto Adige. La 
sede della Venaria Reale sarà anche Scuola di Tromba 
da Caccia, per la trasmissione del sapere. Il progetto 
comprende la Trompe d’Orléans, il corno da caccia 
ora denominato corno barocco, il Parfocehorn ed il 
Plesshorn.
La presenza alla festa di sant’Uberto dei suona-
tori di tromba da caccia francesi della Fédération 
Internationale des Trompes de France (Fitf) sottolinea 
il valore internazionale della candidatura Unesco.

La chiesa di Sant’Uberto durante la Messa
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Preghiera del Cacciatore delle Alpi

Sii lodato, Signore, per aver creato le montagne, l’ac-
qua, i boschi, i fiori e gli animali che le adornano, il 
sole che le illumina; 
e sii ringraziato per averci fatto comprendere la bellezza 
di questa Tua creazione, per concederci di giungere 
alle nevi immacolate, di vedere il capriolo, il cervo ed 
il cedrone nella foresta, il gallo, le bianche ed il camo-
scio fra rododendri e dirupi, l’aquila regale nell’azzurro 
senza confine.

Perdonaci, Signore, se talvolta le sacrifichiamo alla 
nostra passione ma la loro esistenza ci fa capire la Tua 
generosità, ci dispone al rispetto dei Tuoi beni e alla 
riflessione.

Benedetto sia Tu, mio Dio, per la pace che ci dona 
l’immensa solitudine fra i Tuoi monti le cui convalli ci 
portano la voce perduta dei nostri Cari nell’eco sopita 
dell’armonia eterna del Cielo: scrutando la natura ed 
ascoltandone la voce impariamo a ritrovarTi nell’a-
bisso del nostro spirito.

Lodato e ringraziato infine Tu sia, Signore, perché 
dalle Tue montagne ritorniamo più buoni; e se un 
giorno Tu decidessi di farci restare fra loro per sempre 
Ti supplichiamo di accogliere benigno la nostra anima 
piena di colpa ma a Te più vicina.

Concerto di fine Messa

Organo clavicembalo acquistato con il contributo dei soci 
dell’Italian Chapter

Una storia che ci fa bene rivivere e rivedere anche 
nell’aspetto esteriore dei costumi

Da sinistra Andrea Coppo, Tiziano Terzi e Pietro Passerin 
d’Entreves nel cortile delle Carrozze in attesa della 
Cerimonia del Cervo
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Il Parroco di Venaria benedice i cani da caccia al termine 
della Messa di Sant’Uberto

I cani in attesa della benedizione a fine cerimonia

Tiziano Terzi, Andrea Coppo e qualche membro 
dell’Equipaggio della Regia Venaria dell’Accademia di 
Sant’Uberto

Gli equipaggi della Regia Venaria e della Reale Scuderia 
con Les Trompes de Bonne

Alcuni dei soci intervenuti alla Festa di Sant’Uberto
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Cena sociale
Agriturismo Cavazzone 
Reggio Emilia, 6 novembre 2018

DI PIETRO GRAZIOLI

Oggi è giorno di Consiglio e come sempre il nostro vi-
cepresidente Antonio Maccaferri ci ospita mettendoci a 
disposizione la sala consigliare della SAMP, la sua azienda 
a Bentivoglio in provincia di Bologna.
Sono le 10 del mattino e molti partecipanti arrivano 
da lontano, io da Brescia, Uberto da Firenze, Antonio 
Celentano addirittura da Potenza.
Si inizia subito; i convenevoli li terremo per la pausa 
pranzo, quando Danila, l’efficientissima segretaria del 
nostro ospite, ci servirà il “finger-lunch”.
Gli argomenti sono tanti ed importanti: si inizia con 
la organizzazione della Convention 2019 che si terrà a 
Napoli, per continuare con il progetto di reintroduzione 
del camoscio sulle Alpi Apuane, poi il programma “carne 
di selvaggina” e via a seguire con un’agenda fittissima. 
Si prosegue fino a metà pomeriggio, quando un’auto della 
SAMP conduce in sede una coppia di ospiti americani 
e residenti in Portogallo, appena atterrati all’aeroporto 
di Bologna, che nella scorsa Convention del Chapter 

Lusitano a Lisbona, si erano aggiudicati una caccia al 
daino maschio nella tenuta “Ca’ del Vento” appartenente 
al nostro socio Fernando Spallanzani.
Il prosieguo della serata prevede infatti una breve sosta 
nella villa “Ca’ del Vento” sulle colline reggiane, dove gli 
ospiti incontrano il padrone di casa Fernando (Chicco 
per gli amici), e dove degustiamo un ottimo spumante 
da lui prodotto. Li accompagno io insieme a Massimo 
Montorsi e Antonio Celentano.
Dopo circa un’ora di strada arriviamo a buio nella sontuosa 
dimora di campagna all’interno della riserva di caccia.
Chicco ci accoglie calorosamente all’ingresso e ci siste-
miamo in uno degli accoglienti salotti per presentargli i 
nostri ospiti stranieri che cacceranno con lui domattina.
Davanti ad un buffet composto di ottimo Parmigiano 
Reggiano Doc, salame nostrano e buon vino si entra 
subito in empatia; si ha finalmente occasione di appro-
fondire la conoscenza con gli amici americani ed il tempo 
scorre molto veloce.

La Tenuta Cavazzone con autovetture Range Rover e nuova Jaguar i-Pace elettrica disponibili per la prova
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Da sinistra Chicco Spalanzani, Antonio Maccaferri, 
Stefano Sidoli, Tiziano Terzi e Giovanni Bormioli

Gruppo di amici all’esterno della Tenuta Cavazzone

Il presidente porge il benvenuto ai partecipanti

Il buon Massimo ci esorta però alla puntualità: Antonio 
Maccaferri ha predisposto tutto, lo staff della Schiatti 
Class ci aspetta al Cavazzone per le prove delle nuove auto 
e velocemente dobbiamo raggiungere il resto del gruppo.
Al nostro arrivo troviamo già gli altri soci intenti a col-
laudare gli ultimi modelli della famiglia Jaguar Land 
Rover: la Jaguar i-Pace elettrica, la Range Rover ibrida e la 
poderosa quanto armoniosa Discovery 5, nessuna delude 
le aspettative! Ringraziamo ancora il titolare della Schiatti 
Class, Lorenzo Schiatti, per questa bella opportunità.
Terminate le prove e degustato un altro ottimo aperitivo, 
offerto sempre dalla Schiatti Class, verso le 21 occupiamo 
i posti a tavola; un breve discorso del presidente Tiziano 
Terzi ed inizia l’eccellente cena: risotto con aceto balsa-
mico di altissimo livello, tortelloni alle erbe e... poteva 
mai mancare la cacciagione?! Ovviamente no, segue in-
fatti un ottimo spezzatino di daino.
I nostri complimenti a tutto lo staff del Cavazzone ed al 
padrone di casa, Stefano Sidoli, nostro socio.
Le tavolate di nuovi e vecchi soci mischiati agli amici, che 
speriamo lo diventino presto, si sono immediatamente 
animate ed i racconti di caccia, i confronti, le passioni 
ed annessi aneddoti, ci hanno accompagnato caratteriz-
zando la piacevolissima serata.
Il tempo è volato, non mi aspettavo una partecipazione 
così numerosa alla serata, siamo più di 30, questi emiliani 
sono proprio bravi!!
Grazie Antonio, Chicco, Stefano e Tiziano; ci vedremo 
spero numerosi, alle prossime cene organizzate dagli altri 
rappresentanti regionali.
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Il mio primo 
palancone
6 - 7 novembre 2018

DI GUILLERMO DE LAS HERAS

Mentre il volo della TAP si stava avvicinando all’aeroporto 
di Bologna provenendo da sud, potevo osservare le prime 
propaggini degli Appennini italiani profilarsi a occidente, 
sullo sfondo del tramonto. Io e mia moglie Sirpa stiamo 
per partecipare a una battuta di caccia al daino acquistata 
in occasione della cena e asta di beneficenza annuali 
tenutasi presso la sezione portoghese del Safari Club 
International (SCI) e cioè il Lusitania Chapter. I daini 
sono sempre stati nel mio immaginario fin da quando 
ero un bambino, quando accompagnavo mio padre a 
cacciarli nelle pampas argentine, ma non avevo mai avuto 
l’occasione di farlo in prima persona. 
L’opportunità si è presentata sotto forma di una battuta 
di caccia molto speciale donata alla sezione portoghese 
dello SCI da parte di quella italiana nella persona del 
suo presidente, il signor Tiziano Terzi. Questa battuta 
di caccia così speciale è stata gentilmente donata da un 
Socio dell’ Italian Chapter signor Fernando Spallanzani 
e si è svolta nella sua spettacolare tenuta, Ca’ del Vento, 
sulle dolci colline del basso Appennino, a breve distanza 
dall’aeroporto bolognese.
Abbiamo avuto la fortuna di arrivare nella stessa giornata 
in cui si teneva l’incontro del consiglio direttivo e abbiamo 
avuto l’opportunità di incontrare molti dei consiglieri in 
occasione della cena celebrativa dell’evento.
Il giorno successivo, prima dell’alba, siamo stati prelevati 
da Aldo, il cacciatore anziano della tenuta, e condotti a 
poca distanza dall’area di caccia. Lo spuntare del giorno 
ha rivelato un paesaggio mozzafiato e un numero signi-
ficativo di animali in libertà, tra cui caprioli e, naturla-
mente, daini. Dopo aver valutato alcuni possibili cervi in 
età adulta (“palanconi” nel dialetto locale) e un paio di 
approcci infruttuosi, ho colpito uno splendido esemplare 
di cervo anziano di grosse dimensioni e con un palco di 
corna molto bello. Finalmente ero riuscito ad avere il 
“palancone” che avevo sempre sognato. I miei più sentiti 
ringraziamenti a Tiziano Terzi e Fernando Spallanzani 
per aver reso possibile questa battuta, e a tutti i consiglieri 
del Safari Club International Italian Chapter. Arrivederci 
tutti a Napoli, alla 34a Convention.

My first palancone
As the TAP flight approached the Bologna Airport from the 
south I could see the beginning of Italy’s Apennine Mountains to 
the west as the sun was setting. My wife Sirpa and I were about 
to embark on a fallow deer hunt I had purchased at the Safari 

Club Internations (SCI) Lusitania Chapter’s annual fundrais-
ing dinner and auction. Fallow deer had always been on my list 
since childhood, when I accompanied my father on fallow deer 
hunts in the Argentine Pampas, but never had the opportunity 
to hunt my own. 
The opportunity presented itself in the form of a very special hunt 
donated to the Lusitania Chapter by the SCI Italian Chapter 
through it’s president, Mr. Tiziano Terzi. This very special hunt 
was graciously donated by SCI Italian Chapter board member 
Mr. Fernando Spallanzani, and took place on his spectacular 
estate Ca’ del Vento, on the rolling hills of the lower Apennine 
Mountains a short drive from Bologna airport.
We were lucky to arrive on the same day of a SCI Italian 
Chapter board meeting and had the opportunity to meet many 
of the board members at the Chapter’s dinner.
Before sunrise the next morning, were were picked up by Aldo, 
the estate’s senior Huntsman, and driven a short distance to 
the hunting area. Daybreak revealed a breathtaking landscape 
and a healthy number of free-ranging game including roedeer, 
and of course, fallow deer. After looking over several possible 
mature bucks (palancone in the local jargon) and a couple of un-
successful approaches, I shot a big beautiful old buck with very 
nice antlers. I finally had the “palancone” I had always wanted. 
My heartfelt thanks to Tiziano Terzi, Fernando Spallanzani, 
for making this hunt possible, and to all the board members of 
SCI Italian Chapter. See you all at the SCI Italian Chapter 
Convention in Napoli!

I ragazzi a caccia
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Sirpa de Las Heras con Maggie

Il palancone e Maggie

L’onore al trofeo

Tiziano con me e Maggie

Il mio primo palancone




